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Fra soli tre giorni 
in tutte le edicole AVVENIMENTI SPORTIVI il secondo numero 

dell'UNITA' del lunedi 

LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE » 

Infortunato Tre Re 
Viani nei pasticci 

Nella Lazio nulla è stato ancora risolto 
Quanto mal scialbo l'allenamento 

sostenuto lori allo stadio dai glal-
lorossi; per d i p iù la prova, anzi­
ché chiarire i dubbi già esistenti 
Bulla formazione da allineare con­
tro il Margotto, ha creato nuove dif­
ficolta. infatti , nel rinviare 11 pai-
Ione Tre Re et è prodotto una di­
storsione alla caviglia e di conse­
guenza la s u a .partecipa/Jone all'in­
contro con la squadra di Valdagno 
è assai problematica: tuttavia 11 «ca­
pitano > da noi interrogato in sera­
ta ha dichiarato di sentirsi bene e 
di sperare di essere a posto per do­
menica. 

La Roma è scesa in campo nella 
seguente formazione: Albani. Eliant, 
Bortoletto, Tre Re; Acconcia, Ven­
turi; Perissinotto, Zecca, Bettlnl, 
Galli, Merlin. Gioco veloce, ma non 
bello; veniva realizzata una rete da 
Galli. 

Nella ripresa Viani schierava i rin­
calzi e fra essi Sundqvist. Ander­
s o n e Cardarelli. Il livello del gio­
co non migliorava di molto; tut­
tavia Sundqvlst, autore tra l'altro di 
u n bel goal .si dimostrava nettamen­
te superiore al Merlin , del primo 
tempo. La riconferma dèlio svedese 
appare dunque più che probabile. 
Buona anche la prestazione di Car­
darelli, il quale ee Tre Re sarà in-
disponibllc. giocherà domenica, con 
tutta probabilità, al centro della 
mediana. 

• » » 
Nella Lazio nulla di nuovo: cioè 

le cose sono complicate come Ieri. 
per quanto riguarda Fuin. di cui 
qualcuno ha scritto che sarebbe sta­
to posto a riposo per u n a diecina 
di giorni, va detto che la notizia 
n o n risponde a verità in quanto pro­
prio ieri 11 bravo mediano bianco-
azzurro ha svolto 11 regolare allena­
mento . Migliorate sono anche le 
Condizioni di Malacarne afflitto da 
u n leggero stiramento inguinale 

La partenza della comitiva bianco-
azzurra per Torino avverrà alle ore 
15. Partiranno probabilmente: s e n ­
t imenti IV. Sentimenti V, Furiassi. 
Alzani. Fuin. Sentimenti III. Puc-
cinelll Magrini. Antonlottl. Larsen, 
Maccl. Nlcoletti. Flamini. 

Chinotto Neri-Amonifana 
domani air Appio (ore 16) 

La partita di Serie C Chinotto Ne­
ri - Anconitana, in programma per 
domenica, è stata anticipata a do­
mani sabato, e si svolgerà all'Ap­
pio con inizio alle ore 16. 

Assolto ieri Sukrù 
nel procedimento di Torino 

TORINO. 17. — Il calciatore Meh-
met Sukrù. attuale ala sinistra della 
Lazio, è stato protagonista di una 
causa tenutasi dinnanzi al Tribunale 
Civile. Il calciatore turco è stato pe­

rò assolto dalla richiesta di danni 
inoltrata da certo Mario Molinatti. 

Il procedimento era sorto in segui­
to ad uno dei soliti incidenti deri­
vanti dalla passione sportiva. La se­
ra del 26 novembre 1050 il Sukrù, al­
lora in forza al Palermo, con alcuni 
suoi compagni di squadra, tra cui 
Vicpalek. Glaroli e Fuin. si era trat­
tenuto in un locale di danze. A mez­
zanotte egli usci con gli altri com­
ponenti della comitiva, ma sulla stra­
da qualcuno lo riconobbe e gli ri­
volse frasi particolarmente offensive. 
Il Sukrù reagì e ne nacque una zuf­
fa, durante la quale il Molinatti ri­
portò la frattura del setto nasale. 

Una rettifica di Gradella 
Uber Gradella ci ha scritto in meri­

to al fatto da noi segnalato lunedi 
scorso nella cronaca della partita 
Ceccano - FATME. assicurandoci che 
esso non è avvenuto e pregandoci di 
smentirlo. Conoscendo il passato 
sportivo dell'antico portiere della La­
zio, vogliamo credere olla sua paro­
la e siamo lieti di rettificare. 

400.000 richieste 
per iiaiia-lnomiierra 

La FIGO potrà distribuire sol­
tanto 80.000 posti per l'incon­
tro del 18 marito a Firenze 

Si valutano a circa 400 mila 
le richieste di biglietti che sa­
ranno rivolte alla F. I. G. C. 
Per la partita Italia-Inghilter­
ra che si svolgerà il 18 mag­
gio n. v. a Firenze. 

Tale previsione indica le dif­
ficoltà che la F. I. G. C. deve 
affrontare a questo riguardo, 
tenendo presente che lo Stadio 
Comunale di Firenze ha una 
capienza massima di 90 mila 
spettatori. 

Vittorie di Bobe! e Impani* 
nella Parigi-Costa Azzurra 

AltLES. 27. — La terza giornata di 
corsa della Parigi - Costa Azzurra 
comprendeva due semi - tappe, am­
bedue in linea. La prima da Anno-
nay a Vergcze di 216 km. è stata 
vinta in volata da Bobet, che ha 
preceduto nell'ordine Bermudez, De-
cock, Remy, Vivlcr, Blommc e Im-
panis. 

La seconda da Vergeze ad Arles. 
che comprendeva tre traguardi a 
punteggio, ha visto la vittoria di Im-
pants (p. 20); al secondo posto si è 
classificato Darrlgade (p. 19). Dopo 
le due semitappe di oggi la classifica 
generale trova al primo posto anco­
ra Bobet. 

DOMENICA LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO 

Bolidi grossi e in miniatura 
sul velocissimo circuito di Faenza 

Gli assi della Gilera contro quelli della M. V. - Lotta Mondial - Morirli nelle 125 

Superata la fase dolle varie mo­
stro in Italia ed un'estero del Ciclo 
e Motociclo, e quella del febbrili 
preparativi nei banchi di prova ed 
attorno ai tornii. Il motociclismo la­
scia la vetrina o scende tra il pub­
blico sul circuiti, sulle strade. 

Domenica incomincia, infatti, il 
prin/o atto della lunga rivista. Il 
palcoscenico lo stanno approntando 
tt Faen/n sul ìettangolare circuito 
dove oggi udranno inl/ io le prove. 
Poi, domenica, lo grande « prima ». 

Sui tabelloni pubblicitari è stato 
scritto: «Prima prova del Campio­
nato Motociclistico Italiano delle 
classi 500 e 125 ce.». Gli attori? An­
che essi -sono contenuti nel tabel­
lone. Figurano 1 nomi più m vista 
del motociclismo na?ionelo della ca­
tegoria etl accanto a loro le Case 
alle quali appartengono: Gilrra, 
M. V.. Mnndiul. Marini, ecc. 

Costruttori. tecnici, piloti, lavora­
no da tempo dietro le quinte ed 1 
critici cioè «li apjxisslonatl di cose 
motoristiche che vanno i n cerca del-

FAVOREVOLE Al CAPILISTA GIALLOROSSI IL PROGRAMMA DI SERIE «B» 

Una Salernitana lanciatissima 
ostacolo difficile per il Brescia 
Intanto la Roma ha una partita casalinga che sembra tranquilla (Mar­
zotto), mentre il Messina, il Genoa e il Piombino giocano fuori casa 

Forse non è esagerato affermare 
che l' incontro di Salerno riveste 
per il Brescia un'importanza deci­
siva. Difatti, né la Roma impegna­
ta in casa con il Marzotto, né il 
Messina che avrà di fronte il Fan-
fulla, né il Genoa che gioca a Li­
vorno e nemmeno il P iombino che 
gioca in trasferta a Reggio Emi­
lia hanno tutto sommato un com­
pito es tremamente difficile da so­
stenere. Le rondinelle bresciane, 
vece , dopo il posit ivo viaggio a 
Catania, dove sono riuscite an­
che senza l'ausil io dei tre « vec ­
chi » del la formazione — Milani, 
Borra e Valcareggi — a consegui­
re u n prezioso pareggio, saranno 
impegnate contro una Salernitana 
che ha battuto domenica scorsa il 
P iombino sul campo toscano, ri­
voluzionando i piani del la brava 
matricola nerazzurra. 

In effetti, la Salernitana vale 
assai di p iù di quel lo che la clas­
sifica non dica. Non si d iment i -

SE BATTERÀ' COCKELL, AFFRONTERÀ' MAXIM 

Randy Turpin si avventura 
nella categoria dei medio-màssimi 

L'organizzatore Solomons conferma la possibilità di 
un incontro in aprile a Londra fra Turpin e Tontini 

LONDRA. 27. — L'ex campione 
mondiale dei pesi medi Randy Turpin 
al misurerà il prossimo 10 giugno a 
l a n d r a con il campione europeo e 
britannico dei .pesi medio-massimi 
D o n Cockell. Nel dare oggi tale an­
nuncio l'organizzatore Jack Solomons 
ha precisato che il campione mon­
diale dei pesi medio-massimi Joey 
Maxim, di Cleveland, affronterà in un 
secondo tempo a Londra il vincitore 
dell'incontro Turpin-Cockell. 

Nell'incontro del 10 giugno sarà in 
palio il titolo britannico dei mcdlo-
maasimi. mentre Solomons ha detto 
che chiederà all'E.B.U. di poter far 
porr* in palio anche quello europeo. 
che appunto Cockell detiene. 

Turpin nel suo primo incontro dopo 
aver perduto il titolo mondiale dei 
medi di fronte a Hobinson. mise fuori 
combattimento il mese scorso in sette 
round* l'inglese Alex Burton. Ora 
egli dovrebbe sostenere un altro in­
contro in dieci riprese a Londra il 
2Z aprile, ma il suo avversario non 
e stato ancora scelto. 

Solomons pensa che l'avversano di 
Turpin per quest'incontro del 22 apri­
le potrebbe essere Renato Tontini. 
campione italiano dei pesi medio­

massimi. purché accetti di combattere 
al peso di 175 libbre <kg. 79.378) o 
ad un peso inferiore. 

II vecchio Iko Williams 
messo K.O. da Davey 
CHICAGO. 27. — Chuk Davey, un 

universitario del Michigan, che ha 
disputato 32 incontro professionistici 
senza subire alcuna sconfitta, ha bat­
tuto per K.O. tecnico l'ex campione 
mondiale dei leggeri Ike Williams. 

OOKTRO Li ROSTRI 1UZ105UE 

Il 10 maggio a Roma 
i vincitori del Guanto d'Oro 

Una grande manifestazione pugili­
stica si svolgerà il 10 maggio al Foro 
Italico. Saranno di scena i campioni 
del Guanto d'Oro americano, che in­
contreranno la Nazionale italiana di 
pugilato. La squadra statunitense ar­
riverà a Roma dopo essersi già bat­
tuta contro le nazionali di Irlanda. 
Francia e Germania occidentale. 

chi, tra l'altro, che alla vigilia del 
torneo proprio la Salernitana (e 
non già il Brescia) sembrava de ­
stinata a svolgere un ruolo di pri­
mo piano nei campionato. Poi ven­
ne la realtà del le battaglie sul 
campo e i granata, forse, sconta­
rono l'ottimismo eccessivo della 
vigil ia che dal le prime prove ne­
gative risultò sconvolto e rove­
sciato. Oggi, quindi, la Salernita­
na si trova nel lo stato d'animo op­
posto a quel lo della vigil ia del 
campionato: allora vel leità di pri­
mato, ora una delicata situazione 
da risolvere per non precipitare 
nella palude del la retrocessione. 

Il Brescia riuscirà a saltare sen­
za danno anche questo ostacolo? 
A noi. francamente, sembra molto 
diffìcile, perchè so i granata, co­
me sembra, sono riusciti ad affia­
tarsi e a trovare il giusto ritmo, 
crediamo che l'impresa di supe­
rarli non riesca nemmeno al Bre­
scia, che come mezzi tecnici avrà 
di fronte una squadra forse anche 
più dotata di esso. 

Ma l' interesse del la giornata non 
è tuttavia solo in questa partita. 
Questa 27. d e l campionato sem-' 
bra fatta apposta, ancora una vo l ­
ta, per la Roma, la quale è l 'uni­
ca de l l e prime classificate a g io­
care sul proprio terreno. E la Ro­
ma avrà di frónte il Marzotto, va ­
le a dire una squadra non molto 
temibile, anche se da un pareggio 
(assai fortunoso, però) in casa del 
Genoa. 

Abbiamo detto, tuttavia, che 
anche l e altre vedette non si tro­
veranno dì fronte a squadre molto 
forti. Non va dimenticato però che 
sia il Fnnfulla, che il Livorno e 
la Reggiana sono i m p e l a t e nella 
lotta per non retrocedere e da 
questo e lemento trarranno vigore 
per affrontare rispettivamente la 
possente difesa del Messina. il Ge ­
noa senza pace e ii Piombino dal 
gioco ve loce e organico. 

Poi c'è il tranquillo Treviso che 
affronta il Pi?a un po' d imesso e 
stanco, ma sempre eanace di ro­
vesciare i pronostici (non si di ­
mentichi. tra l'altro, che i neraz­
zurri sono stati tra i pochi caDari 
di battere la Roma) e poi c'è la 
ssgra della retrocessione con quat­
tro incontri bene assortiti: Cata­
nia-Monza. Vicenza-Siracusa, Sta-
bia-Venezia e Verona-Modem. D o ­
v e i padroni di casa appaiono fa­
voriti. meno che in Stabia-Vcnezia. 
con protagonisti « lagunari ardenti 
e gli stabiesì molto rassegnati . 

DINO REVENTI 

il campionato invernale di atletica, 
svoltesi con la partecipazione di 300 
atleti delle varie società sportive. 

Un nuovo primato sovietico e sta­
to stabilito dalla Diatskova, della So­
cietà .Riserve del lavoro», la quale I n Morsa "stagione, 
ha coperto gli 800 metri in 2'19". L'I­
stituto di cultura fisica « Lesgaft » ha 
vinto il primo posto nella classifica 
per squadre. 

lu notiziu, rimangono delusi: tutti 
sono muti come pesci e nulla tra­
pela sulle innovazioni che i tecnici 
hanno apportato alle varie macchine 
che lottarono nella &corsa stagione 
per il cair/pionato Italiano e per 
quello del mondo. Tutti dicono che 
novità ci saranno, che i piloti hanno 
perfe/lonato la guida, che l'espe-
rien/A li ha aiutati a comportarsi in 
un determinato modo invece che in 
un altro. Delle mucchine non si sa 
nulla. Ma non è necessario perdere 
la pu-/len/a; domenica pomeriggio 
il velo sarà Incerato e .saliranno sul­
la pi-sta 1 valori di questo e quel 
rne/yo e la torma di questo o quel 
concorrente. 

Le Case in ll<!7a a Faenza, per la 
clfuAO S00. hono due. Citlcra e M.V. 
Delhi equipe della Gilera. .secondo 
voci non,ancora confermate, larebbe 
parte anche Nello Pagani che hta 
raccogliendo allori a palate nelle cor­
se del Sud America e for.se Io rive­
dremo tra 1 (Hirtenti del circuito di 
Fucn'M. Forse, poiché egli si trova 
ancora in Argentina e solo ieri si 
dovrebbe essere accinto a prendere 
l'aereo per giungere in tempo In Pa­
tria e partecipare ella prima prova 
del campionato italiano a bordo del­
la sua « quattro cilindri » Gilera. 

Ma sembra che la Casa di Arcore 
abbia predisposto la sua esclusione 
dalla «equipe ufficiale per quanto 
riguarda la disputa del campionato 
italiano per Includerlo, poi, nelle 
competizioni valevoli per il campio­
nato del mondo. La formazione uffi­
ciale comprende, come è noto, i no­
mi di Masettl. Milani e LI» erati. 
tre giovani che hanno confermato 
già 11 loro valore o le loro possibilità 
in campo internazionale. 

Masettl ha conquistato 11 titolo 
di campione del mondo della clas­
se 500 ce. nella stagione del 1950 e 
se l'anno scorso U titolo l'ha dovuto 
cedere a Duke ciò è accaduto per 
una serie di circostanze che influi­
rono negativamente sulle prestazio­
ni del giovane osso della Oliera. Mi­
lani è quello spericolato conduttore 
che tutti conoscono e Liberati è 
venuto alla luce, di prepotenza, ne!-

Vittoria del CMU.G.I.L. 
sulla Direzione P.S.I. (2-1) 

Ieri al campo Monte Sacro si è 
svolta un'accanita (ma amichevole) 
contesa fra le squadra calcistiche del 
Crai della CGIL, e della Direzione del 
PSI. La vittoria ha arriso per 2-1 ai 
« confederali » guidati dall'impetuoso 
centravanti Marlctta. ieri in forma 
smagliante. Reti di Martelli e Massi­
mo nel primo tempo e di Trentin 
nella ripresa. 

L'Incognita deliu competizione di 
Faenza è rappresentata dalla presta­
zione dello « quattro cilindri » M.V-
e dei suol due piloti Bandirola e 
Forconi, i soli rimasti a difendere 
il prestigio della casa di Vergherà 
dopo la {XirtenzA di Artesiani e Ber-
Uicchini. Le macchine che saranno 
«indille al «vecchio» Bandirola e 
a Forconi hanno fatto progressi for­
midabili, si dice. Le noie al carrfbio 
ed alla trasmissione che appiedaro­
no t centauri nella scorsa stagione 
sono state rimediate, e ricostruito e 
« pompato » è stato anche Jl motorr 
capace di sviluppare uno considere­
vole potenza. Ma questi accorgimen­
ti. queste migliorie, fanno parte di 
.ma nuova produzione da corsa <!'-•• 
la M.V. che non sappiamo se in 

sttto di mossa a punto od in late oi 
preparazione. 

Non si può neanche affermare che 
tali novità saranno in campo dome­
nica a Faenza, in caso contrario ci 
saranno le « vecchie » M.V. rivedute 
e corrette capaci di sviluppare sui 
rettilinei una ragguardevole velocità 
e possono avere buon gioco nella 
grande corsa. 

Tutto sommato la prima prova 
del campionato dovrebbe concluder­
si con una affermatone dei centau­
ri della Casa di Arcore. sui quali 
gro\a anche il fattore guida. 

Nella cilindrata mhnore, che co­
rona la manifestazione di Faenza 
.saranno in li/za i migliori prodotti 
delle caso costruttrici di motolegge­
re. tra le quali la Mondial. la Jfori-
Tii e la M. V. La 3fo"dtaj. dopo 1 suc­
cessi ottenuti in Italia ed all'estero 
nello scorso anno, successi non sol­
tanto sportivi, sarà la macchina do 
battere, il pericolo numero uno del­
le altre concorrenti. 

Per quel che riguarda i piloti 
Mnndial o Monm sono al sicuro, po­
tendo usufruire la prima delle ca­
pacità del campione del mondo Car­
lo Ubbiatl e l'altra di Mendognl e 
Zlnzanl. La Af. V. avrà con sé Poggi, 
Copeta e Attollnl. tre ragazzi di 
sicuro avvenire. 

FRANCO MENTANA 

MILANO, 27. — La L«ga nazionale 
della F.I.G.C. ha esaurito l'istrutto­
ria sul tentativo di corruzione rela­
tivo al'a facilitazione di una vittoria 
del Genoa nella partita Catania-
Genoa. 

E* stato accertato che giovedì 1 
febbraio, due Individui giunti a Ca­
tania da Genova avevano avvici­
nato ripetutamente il giocatore Re-
buzzi del Catania proponendogli di 
facilitare dietro compenso la vitto­
ria del Genoa. 

Il presidente del Catania, cui U 
Rcbuzzl riferiva la proposta rice­
vuta, metteva al corrente la Lega 
Nazionale che disponeva un appo­
stamento, non riuscito, per sma­
scherare l colpevo'l. 

Ident'flcati 1 due proponenti, uno 
si rendeva Irreperibile, mentre l'al­
tro confermava U viaggio a Catania 
e ! contatti col Kebuzzl, negando 
perà di avere compiuto il tentativo 
di corruzione. 

La I-ega Naa'onale, considerato 
che l'azione di corruzione non è sta­
ta condotta a termine e che non è 
risultato , alcun rapporto o collega­
mento fra j»!l autori della tentata 
corruzione e 11 Genoa, ha escluso la 
correità del Genoa. 

Tuttavia, la Lega, In conseguenza 
di quanto disposto dal comma 9 « 
10 dell'art. 56 dei ILO. aMe prevede 
che la società debba essere comun­
que punita, ha Inflitto l'ammonizio­
ne al Genoa. 

Iniziato in Cecoslovacchia 
il campionato di calcio 

PRAGA, 27. — Dopo la terza gior­
nata del campionato cecoslovacco di 
calcio, le squadre dello Sparta di Pra­
ga e del Teplitz sono in testa alla 
classifica senza aver subito sconfitte. 
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PATTINAGGIO SU GHIACCIO IN UNGHERIA 

TEATRI E CINEMA 

Sulla pista artificiale dei Boschetti di Budapest anche i più pìccoli 
hanno diritto al loro momento di svaso . Le scuole generali (per i 
bambini dai 6 ai 14 anni) hanno i loro circoli di sport invernali 

STRAORDINARIO SVILUPPO IN UNGHERIA DEGLI SPORT E SVAGHI INVERNALI 

Per i lavoratori ungheresi l'inverno 
è °99' divenuto l'amico delle vacanze 

Dai circoli sportivi ai corsi gratuiti di sci - Piste di pattinaggio e ricreazione invernale 

Terminate a Leningrado 
le gare atletiche invernali 
LENINGRADO. 27 (Tass). — Sono 

terminate a Leningrado le gare per 

Nostro servizio particolare) 
l.UDAPEST. marzo. — Alle centi­

naia di migliaia degli appassionati 
ungheresi degli sport invernali il lun­
go inferno nevoso ha recato tanta 
gioia. Dai primi dì dicembre la ne­
ve ha coperto con uno spesso strato 
Uimsi tutte le atiure dell'Ungheria, 
permettendo ovunque di praticare gli 
sport invernai'. Non soltanto nell'Al­
tri Ungheria, sulle montagne del Ma-
tra e del BiìUk le cui cime toccano 
i nulle metri d'altezza ma anche sulle 
co'.linr che attorniano Budapest del-
l'Occdciitr. affé 350-150 metri, bian­
che tir bella neve farinosa. 

Ogni domenica con la ferrovia elet­
trica a crimaglicra, con Quella a scar­
tamento ridotto dei « Pionieri >. con 
autovetture e con autobus, diecine 
di i>i'{»!'rt:"fi di lororatori dì Budapest 
si affrettano a rangiungere i camp* 
di set. Masse dì gente equipaggiata 
coni' sci viaggia mi treni speciali 
icst'ri e co'jii * autobus degli sci» a 
tcr-tja r'dotta, anche per recarti nel­
le njonlnoiir }>:" 'Orjloiir. 

P'ztr ben costruite per !a discesa, 
tramno'ini per i' sa'to e moderni al-
'•riphi-r'lucio aspettano ovunque gli 
sport tv. La iriorentu ungherese si 
ded'ca con'entusiasmo a qucuo sport 
che ne! passato fu privilegio di un 

ristretto ceto privilegiato, dato l'alto 
costo dell'equipaggiamento. Con la 
Liberazione sono stati tolti questi ri­
stretti limitt. ed ogni anno cresce il 
nurnero dei lavoratori ai quali la re­
tribuzione di laooro sempre crescente 
permette l'acquisto del necessario per 
dedicarsi allo sport della neve. 

I circoli sportici delle agende, de-
gli stabilimenti, quelli delle scuole 
medie superiori e delle università, e 
persino quelli delle scuole penerai» 
(per i bambini dai 16 ai 14 anni) met­
tono gratis a disposizione dei loro 
soci gli sci e le scarpe da sci per le 
.'oro giornate libere. 

Corsi gratuiti per tutti 
Imparare a sciare, apprendere la 

tecnica della corsa, della discesa e 
del salto, oggi non é né difficile né 
costoso; ci sono corsi sciistici gratuiti 
della durata di 15 giorni ai quali par­
tecipano ogni rotta più dì 3.000 gio­
vani. fTa gii istruttori sono i migliori 
sciatori ungheresi, come Francesco 
Hctin'fc. Bartolomeo Melo. la signora 
Bàtai le giovani campionesse Ildiko 
Szendrodi, Irene Kàllai e molti altri. 

E" chiaro che la laJitudirtc geografi­
ca influisce sullo siriluppo di tali 
sport. Se in Italia il pattinaggio a 
roteile o la bicicletta è il divertimen­

to di ogni ragazzo, in Ungheria bam­
bini e oiouant sono tutti pattinatori 
sul ghiaccio. II pattinaggio sul ghiac­
cio è assai più diffuso in Ungheria 
dello stesso sci. A Budapest la sta­
gione è più lunga; {a Capitale dispo­
ne di un campo di ghiaccio artifi­
ciale nei Boschetti della città, che 
sopperisce alle eventuali giornate nàti 
dell'inverno. 

Dopo la Liberazione anche il cam­
po di ghiaccio artificiale è stato am­
pliato e modernizzato. Sono istituiti 
abbonamenti semigratuiti per la gio­
ventù e per i lavoratori, oltre bi­
glietti di entrata al costo di pochi 
centesimi. 

Ogni sera il campo e illuminato a 
giorno e allietato dalla musica. Una 
parte del campo è riservata ai cam­
pioni: vi si allenano quelli del pat­
tinaggio artistico, i danzatori e an­
che i velocisti. Tecnici e allenatori 
sorvegliano gli esercizi e le corse. Si 
vedono: i fratelli Xagp, campioni 
universitari del mondo e terzi alle re­
centi Olimpiadi di Oslo. Loermc pu­
re terzo ad Oslo nella velocità. Giu­
seppe Merènyi Giulia Kovécs ed altri 
campioni ungheresi. Un'altra parte 
del campo e riservata a pattinatori 
ai eccezione: ossia ai bambini 

Parlando della popolarità crescente 
degli sport invernali in Ungheria, non 

si può non parlare dì una nuova 
grande conquista dei lavoratori: la 
ricreazione incernale. 

Vacanze festose 
Attualmente negli alberghi clima­

tici dei sindacati centinaia ài migliaia 
di lavoratori passano in ogni anno 
le loro vacanze pagate. Nei primi 
anni dopo la Liberazione la stagione 
delle vacanze durava dalla primavera 
all'autunno, ma ora, con l'amplia­
mento della rete degli alberghi e del­
le case di ricreazione dei sindacati, 
numerosissimi sono gli operai, i con­
tadini e gli intellettuali che prendo­
no le loro vacanze durante l'inverno 
e passano un paio di settimane in 
qualche luogo pittoresco delle alture 
ungheresi. Cosi cresce il numero dei 
praticanti degli sport invernali. 

Le montagne ungheresi, il Màtra, il 
Bùkk, U Mecsek. le colline di Buda 
e le altre colline, i dintorni degli 
alberghi di ricreazione, risuonano 
tutti delle festose vacanze dei lavo­
ratori che sciano, pattinano, scivola 
no nelle slitte. L'inverno freddo, ne 
coso e ghiacciolo una volta nemico 
crudele dei lavoratori, e divenuto 

cosi l'amico dei lavoratori della nuo­
va Ungheria. 

LILLY FALUS 
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RIDUZIONI E.N.A.L. t Adriaeine. 
AWiambra, Adriano, Arcobaleno, Cen-
tocelle, Corso, Delle Maschere, Due 
Allori, Galleria, Manzoni, Modernis­
simo, olimpia. Orfeo, principe, Pla­
netario, Rubino, Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, Tuscolo, Trevi, Va­
scello, Vittoria, Splendore (ore » ) ; 
Teatri: Ateneo, Rossini, r v Fontane 
(serale), Quirino, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: concerto del 

violinista Joseph Szlgeti. 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Vento notturno ». 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet d n 

notes» con Bonuccl, Caprioli 
ELISEO: ore 31,30: C.ia Ninchl-Tleri-

Villi « Svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 21: Balletti. 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 

Walter Chiari con « Sogno di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore H.30: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 21: Charles 
Trenet celebre cantante francese. 

QUATTRO FONTANE: ore il: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche ». 

QUIRINO: ore 21.30: C-la Piccolo 
Teatro Città di Milano «La morte 
di Danton » 

ROSSINI: ore M.15: e i a C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21: C.ia dei Teatranti 
•• Donne brutte ». 

VARIETÀ* 
Alliambra: L'amante del torero 
Altieri: L'adorabile intrusa e Riv 
Ambra.jovinelli: Eva contro Eva 
La Fenlse: Kim e R!v. 
Manzoni: L'Imboscata e Riv. 
Nuovo: Le avventure del capitano 

Blood e Riv. 
palazzo: Divertiamoci stanotte e Riv. 
Prino'pe; Giungla di asfalto e Riv-
Volturno: Le avventure di Marco 

Polo e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Donna nel fango 
Acquario: Divertiamoci stanotte 
Adrlaclne: L'uomo dell'est 
Alba: signori in carrozza 
Anlene ; Moschettieri dell'aria 
Arenala: Addio signora Minivei 
Ariston: Ben-Hur 
Astoria; canzone pagana 
Astra: Avventuriera 
Atlante; Teresa 
Attuatila: Dcn Camillo 
Aurustu*: Divertiamoci stanotte 
Aurora: Mascherata *A Messico 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa dell'Idaho 
Bernini: u marchio di sangue 
Bologna: Le avventure di Marco 

Polo 
Brancaccio: canzone pagana 
Capital: Kon Tlfei e i cacciatori di 

teste 
capranica: Don Camillo 
capranlctaetta: Don Camillo 
Castello: La figlia di Nettimo 
Centocefle: « mi lasciò se«!S mat­

rizzo 
Contnflei Lo attualo «on«a*e 
Cfn°-St*»j Avventuriera 
Clodlo: ri principe laitro 
Cola di Rtfeiao; Le annventure d-

Marco polo 
Colonna: D. messaggio dea rinnegato 
Colosseo: Gli ammutinati di Sing 

Sing 
Corso: Kon Tiki e 1 cacciatori di 

teste 
CnistaHo: Un giorno a New York 
Delle Mtutchore: Kim 
Delle T e r r a s e : Questo mio fdlle 

cuore 
Delle Vittorie: L « avventure « Mar­

co Polo 
Dei Vascello: Terra selvaggia 
Diana: Le ragazze di piazza <JÌ 

Spagna 
Boria: Le avventure di c*p. Blood 
Eden: Avventuriera 
Europa: Don Camillo 
Exceisior: n romanzo di un chirurgo 
Farnese: LO squalo tonante 
Faro: Riposo. 
Fiamma: Raaciomon 
Fiammetta: Th« peopie a«ain«t 

O'Hara fr7-15-19.»-22). 
Flam'nlo: Divertiamoci stanotte 
Fogliano: Eva contro Eva 
Fontana; n padre della sposa 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperiale: La valle della vendetta 
Imparo: Nuvole passeggere 
mdtrao: cavalcata di mezzo secolo 
Irte: O. K. Nerone 
Italia: L'ultima preda 
Jonlo: u sentiero degli apaches 
Massimo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Mazzini: Divertiamoci stanotte 
Metropolitan: La duchessa deUTdaho 
Moderno: La vaile della vendetta 
Moderno garetta: © o a Camillo 
Modernissimo: sala A: canzone pa­

gana; Sala B. Le ragazze di p :?—i 
di spagna 

Noyodne: Sono tua 
Odeon: L'aquila e ft falco 
Odesealeal: Tempi magnifici 
Olympia: Bva contro Eva 
Ottaviano i n case Paradin» 
Orfeo: Kim 
Palestrina: Canzone pagana 
Par id i : La banda dei tre staa 
Planetario: Corso astronomia 
P!*z«: Le miniere di re Salomone 
Pren«st»; Nuvole passeggere 
Quirinale: L'avventuriera 
Quirinale: Amentmle ta 
Reale: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
H«r: Le avventure di Marco P o r 
Rialto t Ti caso ParatHne 
Roana: Oppio 
Rasino: Hotel Sahara 
Salario: Mercanti di uomin: 
Saia Umberto: Non ci sarà domani 
Salone Margherita: Tomahawk 
Sant'Ippolito: r u Manciù mistero 

d'oriente 
Savola: Avventuriera 
Smeraldo: Trieste mia 
Solendole: Via col vento 
Stadlam: Ti vagabondo delta citta 

morta 
Snpereinerna: TI microfono * vos?~o 
Superga: Le ragazze di piazra di 

Spama 
Tirreno: T> messaggio del rinnee?*o 
T T « T I : des ina Cristina 
Trlanon; ultima tappa 
Trieste: Kim 
Tuscolo: Achtuns bandir1.! 
Verrtim Aprile: I marciapiedi d: Xcw 

York 
Vertano: Peccalo 
Vlttor'a: v m d » f a d: zincar» 

L A 
del 

Appendi** «MI* UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanza di MICUKIE ZKUC8 

Claudio ebbe un istante d'im-lmi abbiate toccato un capello. 
baxazzo, poi usci e M .sedette 
fulla soglia, appettando, r r al­
cuni istanti, Farnese contemplò 
Mlenziosamente Fausta. 

Signora — diì^e infine — 
recovi finalmente in mio potere. 

— Cardinale — rispose Fausta 
con assoluta calma — voi siete 
in stato di ribellione contro la 
vostra sovrana. Avrei potuto con 
una parola dare il boia che mi 
avete mandato, e del quale voi, 
un Farnese, siete divenuto il com­
plice, alle mie guardie. Ma no 
voluto vedere fin dove arTÌver 
i^bbe la vostra audacia- Ed e 
per onesto che sono qui. Ci sono 
di mia oropria volontà. Ci sono 
frl3. Mttta. fuwdie. Son voluta 
\-niM OOtl, parche sappiatelo, 
uccirò ék «juesta casa senza che 

Poco mancò che. dinnanzi a 
tanta sicurezza, il cardinale si 
sentisse mancare, ma subito, ri­
prendendo la sua volontà, ri­
spose: 

— Siete d'una perversità inau­
dita. Per anni vi sono stato de­
voto, ho ubbidito senza discutere 
i vostri ordini e per voi mi sono 
faito criminale. Ma ora siete 
condannata. Voi avete fatto uc­
cidere mia figlia e voi morirete. 

E il cardinale lanciò uno sguar­
do di sfida su Fausta. 

— Si, l'ho fatto uccidere — 
disse glaciale. — L'ho fatta uc­
cidere — proseguì freddamente 
accorgendosi dell'effetto che la 
sua frate av«va fatto tu Farne* 
se —• perchè ho voluto provare 
fino a che punto arrivaste la vo­

s tra d e d i z i o n e al la mia causa. . . 
S e vi fos te mostrato c o m e io 
s p e r a v o , ch i s sà di c h e n o n sarei 
5tata capace . . . Ma voi mi a v e t e 
tradi to! 

F a m e . - c d i v e n t ò r o » o . poi l i ­
v i d o . Infine, contro l lando il suo 
a t t e g g i a m e n t o , d i s se : 

— N o n s p e r a t e di s fuggire al la 
m i a s e n t e n z a . Voi mor ire te . 

E il c a r d i n a l e fece u n g e s t o 
c o m e s e s t e s s e per c h i a m a r e il 
boia . Fausta Io trat tenne . 

— A s c o l t a t e — disse . — Io 
morrò ma pr ima vog l io c h e voi 
conosc iate . . . 

— C h e v o l e t e dire? — c h i e s e 
F a r n e s e . — A chi v o l e t e a l l u -
Utric? 

— Cerca in te stesso. Tu la 
credi morta da sedici anni. 

.— Sì, sì, è morta! — disse 
Farnese quasi con terrore. 

— Guarda! — disse Fausta. 
Farnese si volse verso il punto 

dove Fausta s'era diretta e vide 
Saizuma. 

— La zingara! — mormorò. 
Con un gesto violento. Fausta 

le strappò la maschera dal volto 
e ripetè: 

— Guarda! 
— Leonora! — esclamò Farne­

se indietreggiando, mentre Sai­
zuma sì avanzava verso lui. 

— Chi dunque ha pronunciato 
il mio noma? — domandò la zin­
gara. 

Farnese, livido, indietreggiò li­
no alla parete, e quando Saizuma 

fu presso lui . cadde in g inocch io . 
— Leonora . I^eonoia! S c i tu 

u n o spet tro usc i to dal la tomba? 
In que l m o m e n t o la v o c e acuta 

di Fau>ta si l e v ò : 
— A d d i o , cardinale! Oggi ti 

m e t t o a l l e prese con L e o n o r a di 
M o n t a i g n e s , la tua a m a n t e . E fa 
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«Leonora!» fidata* Farne»* Indietreggiando., 

attenzione che un giorno non ti 
metta alle prese con lo spettro 
di tua figlia! 

Ma Farnese n o n sent i . D a v a n t i 
a Leonora c h e lo g u a r d a v a con 
tutta la fo iza di una accusa i m ­
placabi le il cardina le p i e g ò . Per 
mostro che fosse , que l la v i s i o n e 
l 'aveva a n n i c h i l o t o . 

* * • 
Fausta s'era diret ta v e r s o la 

porta senza affrettare i l pas so . Là 
trovò Claudio c h e a s p e t t a v a e 
c h e , v e d e n d o l a compar ire , res tò 
sorpreso . C h e e r a d u n q u e a c c a ­
duto? C o n u n sa l to i l b o i a p e ­
ne trò ne l la sa la , corse pres so F a r -
*»*»«-<•* « f \«4 ^ l l r t w n -w-rZjl^ C * n Zr~+m—.- A 
- - » » _ w H ««Aa««a *a * a*L»<̂ - v / u > « r U i i i a , 

— La madre di Violetta! — 
mormorò pietrificato. 

E indietreggiò di alcuni passi, 
atterrito da quella subitanea ap­
parizione di colei ch'egli avrebbe 
dovuto un tempo giustiziare sulla 
piazza d; Grève. Poi comprese 
nerchè Fausta aveva potuto usci­
re così tranquillamente. Ma la 
vista di Leonora di Montaignes 
non affievolì né il suo odio né il 
suo proposito. 

— Ebbene — pensò — sarò 
dunque solo a giustiziare quella 
donna! 

£ si slanciò fuori sulle tracce 
di Fausta. Ma già questa aveva 
raggiunta la sua scorta innanzi 
al portone del convento. Da lungi 
Claudio vide la lettiga allonta­
narti, circondata di cavalieri. 

— Non rai sfuggirai più — 

dtsse fra se. — Non mi sfuggi-IGuisa aveva giurata la sua fine 
r a i p i u - led aveva fatto appostare contro 

XXV. di lui bande di assassini. Tutta-
CROASSE E LA MONACA via. avendo considerato che l'or-

Mentre Claudio ridiscendeva il 
declivio del convento per far ri­
torno a Parigi, quattro uomini, 
che egli vide ma ai quali non 
fece caso, stavano salendo. 

Erano Pardaillan. il suo amico 
Carlo d'Angouleme, Picuic e 
Croasse, che appunto si dirige­
vano in quel luogo per parlare 
con la zingara ed avere notizie 
di Violetta. 

Entrati nel recinto del conven­
to, i «jiMtuu »i divisero, n cava­
liere e il duca si diressero verso 
il vecchio padiglione, mentre i 
due lacchè erano rimasti di sen­
tinella: Piconic all'entrata del pa­
diglione, Croasse presso la brec­
cia. Qui Croasse cominciò a get­
tare intorno sguardi minacciosi. 
Ciò per ispirare un salutare ri­
spetto ai numerosi nemici di cui 
era'convinto che il convento fos­
se pieno e che, a sua idea, l'ave­
vano con lui a causa dì quanto 
era accaduto aHa cappella di San 
Rocco. Perchè Croasse non aveva 
mai mentito raccontando la ter­
ribile e immaginaria battaglia 
della cappella. Gli avversari che 
aveva abbattuti, li aveva real 
mente veduti, nella sua ìmmegi 
nazione. 

Croasse, dunque, era aincero 
imm?»:::nar.rloM che il duca di 

to, in fatto d'assassini e di nemi­
ci, non presentava ai suoi sguardi 
solo che erbe, incominciò a cre­
dere che il momento d'una nuova 
battaglia, senza dubbio, non era 
ancora arrivato. 

Nell'attesa, per misura di sem­
plice prudenza, lasciò a piccoli 
passi il posto dov'era stato messo 
di sentinella e si diresse verso 
una tettoia sotto la quale erano 
riposti utensili da giardinaggio. 
TV,TT« * — . » * - - v i . - v _ » — -_»r_ 

tivamente estrasse la pistola. 
Ma non era il nemico: era una 

suora che era apparsa e questa. 
vedendo il suo gesto: — Fermate, 
per l'amor di Dio — esclamò — 
fermate! 

Croasse, vedendo che aveva a 
che fare con una donna, rimise 
la pistola a posto. 

— Come dovete esaere bravo! 
— disse la suora. 

Croasse la guardò: — Che vo­
lete da me? — soggiunse a voce 
alta. 

— Oh, che bella voce! — escla­
mò la suora con crescente ammi­
razione. 

— Sono stato cantore — disse 
modestamente Croasse. 

— Cantore? Ma allora voi seta 
uomo di chiesa? 
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